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A un anno dall’ottenimento del titolo, le persone provenienti dal Ticino e laureate 
presso una scuola universitaria svizzera (USI e SUPSI comprese) presentano un tas-
so di occupazione del 96%. Poco più della metà di esse si laurea fuori cantone; di 
queste, sempre a un anno dal titolo, il 56% vi rimane a lavorare. Dei laureati USI e 
SUPSI provenienti dal Ticino, invece, la stragrande maggioranza rimane a lavorare 
nel cantone (80% per l’USI, 92% per la SUPSI). Indipendentemente dalla prove-
nienza, dei laureati USI il 60% lavora in Svizzera (il 37% in Ticino e il 23% nel resto 
del paese), il restante 40% è occupato all’estero; tra i laureati SUPSI si rilevano pro-
porzioni diverse: infatti, ben il 95% lavora in Svizzera (64% in Ticino e 31% fuori 
cantone), e solo il 5% lavora all’estero. 
Questi sono alcuni dei risultati che emergono da quest’opera collettiva, frutto della 
collaborazione tra l’Ufficio di statistica (Ustat), l’Università della Svizzera italiana 
(USI) e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI).

La pubblicazione descrive l’inserimento professionale di tre gruppi di neolaurea-
ti: le persone domiciliate in Ticino all’inizio degli studi laureate presso una scuola 
universitaria svizzera e, indipendentemente dalla loro provenienza, i laureati presso 
l’Università della Svizzera italiana (USI), come pure i laureati presso la Scuola uni-
versitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI). L’analisi si basa sui risultati 
dell’Indagine presso le persone con diploma di scuola universitaria, realizzata ogni 
due anni dall’UST, per gli anni di laurea 2010-2016.

Ad ognuno dei gruppi citati è dedicato un capitolo, a sua volta suddiviso in due parti: 
nella prima, attraverso un insieme di indicatori, è illustrata la situazione lavorativa 
a un anno e, in alcuni casi, a cinque anni dalla laurea; nella seconda, è descritto il 
luogo di lavoro rispetto al luogo di formazione o, nel caso dei laureati USI e SUPSI, 
rispetto alla provenienza prima degli studi accademici. 

Qual è la situazione professionale dei laureati provenienti 
dal Ticino e dei laureati presso l’USI e la SUPSI a un 
anno dal titolo accademico? La pubblicazione, frutto della 
collaborazione tra Ustat, USI e SUPSI, intende rispondere 
a questa domanda. La situazione lavorativa è analizzata 
tramite una serie di indicatori, quali ad esempio il grado 
di occupazione, il tipo di contratto o il reddito annuo, 
come pure raffrontando il luogo di lavoro con il luogo di 
formazione.

La transizione dei neolaureati provenienti dal Ticino e delle persone laureate presso l’USI e 
la SUPSI

DALLE SCUOLE UNIVERSITARIE AL MONDO 
DEL LAVORO

0-9 anni

28’481
13’891 donne

14’590 uomini

10-19 anni

33’192
16’232 donne

16’960 uomini

20-29 anni

33’799
16’897 donne

16’902 uomini

30-39 anni

46’156
23’696 donne

22’460 uomini

40-49 anni

56’676
28’475 donne

28’201 uomini

50-59 anni

44’479
22’247 donne

22’232 uomini

60-69 anni

41’063
21’511 donne

19’552 uomini

70-79 anni

29’450
16’241 donne

13’209 uomini

80-89 anni

16’177
10’679 donne
5’498 uomini

90 e più anni

4’151
3’137 donne

1’014 uomini
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In questo volume sono presentati i risultati concernenti 
l’analisi dell’inserimento professionale dei neolaureati 
presso le scuole universitarie svizzere. Sono stati 
considerati i laureati di università, scuole universitarie 
professionali e alte scuole pedagogiche che hanno ottenuto 
il titolo tra gli anni 2010 e 2016. La pubblicazione si 
suddivide in tre grandi capitoli, che corrispondono 
all’approfondimento effettuato su tre popolazioni 
particolari considerate nello studio: i laureati provenienti 
dal Ticino, cioè tutti coloro che hanno ottenuto la 
maturità in Ticino prima di immatricolarsi in una scuola 
universitaria svizzera; i laureati presso l’Università della 
Svizzera italiana (USI) e i laureati presso la Scuola 
universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI). 
L’obiettivo del volume, frutto della collaborazione tra 
Ustat, USI e SUPSI è duplice: illustrare, attraverso un 
determinato insieme di indicatori, la situazione lavorativa 
dei neolaureati a un anno e in taluni casi a cinque anni 
dal titolo di laurea; descrivere il luogo in cui essi lavorano 
rispetto al luogo di formazione o, nel caso dei laureati USI 
e SUPSI, rispetto alla loro provenienza prima degli studi. 
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